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PRIMO PIANO POLESINE
IL BOLLETTINO AGGIORNATO Summit in prefettura ieri per parlare di misure preventive

West Nile, cavalli positivi in aumento
Casi di equini sieropositivi saliti a 151 in Polesine, mentre sono 245 nelle otto province coinvolte

Oblò - segue dalla prima

Vito avesse una maglietta con scritto
: "Dare uno, cento, mille spintoni".
Il Sindaco Merchiori, come sempre,
era presente ma assente:
naturalmente non si è accorto di
nulla. Il segretario provinciale del Pd
Frigato stava meditando sull'incipit
del Vangelo di Giovanni (In princi-
pium erat Verbum - In principio era
il Verbo) e, sgomento, si domandava
come mai invece a scuola gli avevano
insegnato che nella costruzione delle
frasi "viene prima il soggetto e poi il
verbo". Immerso nelle sue alte rifles-
sioni, pertanto, non si è accorto a
sua volta di nulla. Un attimo prima
che succedesse tutto il parapiglia era
intervenuto il neo consigliere di
maggioranza Albertino Stocco.
Questi, memore della famosa frase
del Cyrano di Bergerac, tende sem-
pre a prendere la parola per chiudere

le discussioni (ricordate? "Giunto al
fin della licenza io stocco"). Anche
lui, naturalmente, non si è accorto
di niente. Sembra che la vittoria di
Obama abbia creato una gran confu-
sione, oltre che una esaltazione con-
tagiosa. Così, se a livello nazionale il
quotidiano di Rifondazione Comu-
nista Liberazione ha indicato nella
Luxuria l'Obama nazionale, Vito Pic-
cininno evidentemente si è ricordato
che nella escalation di ruolo dei neri
in America, una tappa fondamenta-
le è stata rappresentata dalla conqui-
sta del titolo mondiale dei pesi mas-
simi da parte di Joe Louis, detto "Il
Bombardiere Nero". Si è talmente
immedesimato nella storia del black
power da assurgere al ruolo di Bom-
bardiere del Gargano. Vito, tra l'al-
tro, è un nome molto diffuso nella
Puglia da cui proviene

Piccininno: in onore del santo pro-
tettore contro l'epilessia, più nota da
quelle parti come "ballo di San Vito".
Dopo questo exploit difficilmente
egli potrà restare al suo posto, visto
che il presidente del Consiglio sareb-
be l'arbitro e nella boxe l'arbitro non
può colpire i pugili. In ogni caso, si
pone un grave problema al Sindaco
di Rovigo e al Consiglio Comunale.
Soprattutto in vista della prossima
nomina di un'altra figura di garan-
zia: il Difensore civico. Se si seguirà
lo stesso criterio usato per la nomina
dell'attuale Presidente del Consiglio
comunale, visto che la dote princi-
pale del Difensore civico deve essere
la sobrietà ci permettiamo sommes-
samente di suggerire di eleggere il
presidente della locale sezione degli
Alcolisti Anonimi.
Prosit.

Elisa Dall’Aglio

ROVIGO - Non si può cer-
to parlare di vera e pro-
pria pandemia, ma il vi-
rus del Nilo occidentale si
sta espandendo a mac-
chia d’olio non sono in
Polesine, ma anche nel
ferrarese, nel ravennate,
nel bolognese, nel mode-
nese e in altre province
venete. Il numero di fo-
colai è salito ancora in
tutte le province conside-
rate, arrivando a 72 solo
nel territorio tra Adige e
Po. Sono 121 in tutto. I
dati provengono dall’ul -
timo bollettino diffuso
ieri dall’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale
dell’Abruzzo e del Moli-
se. Sono 151 i cavalli sie-
ropositivi, sempre in Po-
lesine, e 245 gli equini
totali nell’intera area col-
pita.
Tenendo conto che il 4
novembre scorso erano
95 in tutto, il 16 novem-
bre sono diventati 172 e
nell’ultimo report ag-
giornato sono saliti di
nuovo fino al dato odier-
no di 245, è chiaro che
l’ infezione è lungi
dall’essere sotto control-
lo. In provincia di Rovigo
si trova quindi ben oltre
la metà dei casi scoperti a
livello nazionale, anche
se il virus è diffuso so-
prattutto nel Nordest. In-
tanto, ieri l’azienda Ulss
18 di Rovigo e l’Azienda
Ulss 19 di Adria hanno
presentato al prefetto Al-
do Adinolfi, a palazzo
Salvadego Sgarzi, il pia-
no di disinfestazione
straordinaria per il con-
tenimento della popola-
zione delle zanzare nel
territorio delle aziende
sanitarie di Adria e Rovi-
g o.
All’incontro erano pre-
senti, oltre al rappresen-

tante governativo, i pre-
sidenti della Conferenza
dei sindaci delle due
aziende, Oscar Tosini per
l’Ulss 18 di Rovigo e Mari-
na Bovolenta per l’Ulss 19
di Adria, insieme ai di-
rettori generali Adriano
Marcolongo e Giuseppe
dal Ben.
La prefettura di Rovigo
invierà il piano di disin-
festazione alla regione
Veneto per rappresentare
la necessità di incremen-
tare la lotta alle zanzare
in tutto il territorio del
Polesine, come azione di
protezione ambientale
contro la diffusione di
questo insetto, vettore
del virus West Nile. Un
precedente summit,
sempre nella sede della
prefettura, qualche tem-
po fa aveva focalizzato
l’attenzione di sindaci e
operatori sanitari proprio
sulla disinfestazione dal-
le  zanzare,  veicolo
dell’infezione: dal verti-
ce è scaturita la necessità
di ottenere adeguati fi-
nanziamenti dalla Re-
gione, anche alla luce dei
sempre più magri bilanci

municipali. E, se non è la
panacea, la disinfesta-
zione dalle zanzare ope-
rata dai Comuni - asso-
ciata a una rieducazione
della popolazione in tal
senso e alla bonifica degli
argini di scoli e canali -
potrebbe tagliare la testa
al toro e riportare il pani-
co di questi giorni nell’al -
veo della normalità.
“Nel corso dell’incontro
di ieri - ha spiegato il
presidente della Confe-
renza dei sindaci Oscar
Tosini - è stato presentato
il piano di disinfestazio-
ne per i ceppi di zanzara
Culex e Aedes, sia adulte
che larve, che dovrà esse-
re omogeneo su tutto il
territorio e capillare, da
effettuarsi nelle aree ver-
di ma anche in prossimi-
tà di fiumi e fossi. Pre-
tendiamo, però, il coin-
volgimento di tutti i Co-
muni perchè alla fine
non risulti un’operazio -
ne effettuata a macchia
di leopardo. Auspichia-
mo anche il sostegno di
soggetti multipli quali il
Consorzio di bonifica e
dell’Ulss”.

L’OPINIONE “Sono molto preoccupato”

“La disinfestazione massiccia
e tanto attesa non si è verificata”

ROVIGO - L’assessore provinciale alla
sanità Guglielmo Brusco si definisce
“molto preoccupato dai dati che perven-
gono dall’Istituto Zooprofilattico di Te-
ramo, numeri che indicano come in
Polesine i casi di virus West Nile su
cavalli e altri animali, alcuni tipi di
volatili, siano in continuo aumento.
Risulta sempre più evidente che non
bastano le promesse di finanziamento
futuro, sbandierate recentemente
dall’assessore regionale alla Sanità San-
dri, a dissipare i dubbi sul mancato
massiccio intervento di disinfestazione
che era necessario già a partire da fine

settembre ed attuabile ancora fino alla
prima metà di novembre. Con interven-
ti limitati alle zone dove venivano se-
gnalati i casi (sempre successivi alla
manifestazione del virus), probabil-
mente non c’è stato quell’attacco in
grande stile alle zanzare, che anche i
sindaci penso si aspettassero dopo la
riunione in Prefettura del 4 novembre.
Queste zanzare hanno potuto moltipli-
carsi ed in gran parte essere già gravide
all’arrivo delle temperature rigide ed
ora, rifugiate nelle case e negli edifici
per animali, attendono di svernare e
deporre le uova”.


